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Sorvegliare epunire

TI decreto sulla sicurezza
è(quasi) pronto enon
spiace al governo ombra
Prefetti con poteri speciali, espulsioni

rapide, più Cpt, Inarrivo lacooferma
per De Gennaro al Viminale

Contatti Maroni..Minniti

Roma. Sorvegliare, punire e allontanare
conpoteripieni e speciali. Senza infrazio:r;i
nei confronti delle direttive europee,da li
berali sensibili ai diritticivili, maanchecon
sveltezza inesorabile. In sintesi è questo il
proposito con il quale anche ieri, dopo l'i~

contro interministeriale di martedìconSIl
vio Berlusconi, si è riunito il gruppo diri
gentedelVimiuale. Il ministro Roberto Ma
ronì.il sottosegretario Alfredo Mantovano e
i capidipartimento del ministero dell'Inter
no si sonomobilitatiper dare sostanza im
mediata alla promessa fattadal Cav. nel po
meriggio in Senato: "Annuncio cheabbiamo
praticamente ultimato il decretosullasicu
rezza che approveremo nel
primo Cdm che terremo a
Napoli la prossima settima-
na". Per l'esattezza merco-
ledì 21. "Ci sono emergenze
acutecheaffronteremo seno
za adottaresvolte repressi-
ve incompatibili con la no-
stra tradizione liberale, at-
tente ai diritti civili, prima
ancorachealle regole a cui
l'Europa ci vincola. Ma ga-
rantiamo che nell'ambito di queste tutele
aeìremo con tutta la durezza e la severità
che s'impongono per difendere i cittadini e
per colpire la criminalità".

Nell'incontro di ieri il dossier è stato
istruito, manon è pronto. Si ragiona ancora
con il ministero dellaGiustizia sull'eventua
lità d'introdurre il reato di immigrazione
clandestina. C'è chipremeper portaregliir
regolari di fronte ai giudici, come il sindaco
di Verona Flavio Tosi (Lega) "Mi sembra
inevitabile e necessario" - e chisolleva dub
bi sull'efficacia di un passaggio chepotreb
be allungare i tempi di espulsione. se non
contorcere la pratica, considerando il rap
portononidilliaco tra magistratura e politi
ca. In attesadi superarelostallo su un pun
to così dirimente, il Viminale medita di
esportare il modello milaneseufficializzato
da Maroni con il sindaco Morattì e assunto
da Alemanno per Roma. Il ministro dell'In
ternodovrebbe peraltroconfermare nel ruo
lodi capo gabinetto il commissario straordi
narioallaCampania (fino allO giugno) Gian
niDeGennaro.

(segue dalle prima pagina)Dunque i centrimotori

del capitolo sicurezza saranno i prefetti/com
missari: dotatidi poterispeciali, annunciati
da leggi più dureper le rapine domestiche e
a danno di categorie deboli, agevolati dal1a
riapertura a pienoregime (emoltiplicazione)
dei Cpt, collegati all'autorità comunale per
affiancare alle pratiche di allontanamento
dei roml'ìndìvìduazione di aree metropoli
tane nelle quali destinaregliimmigrati non
espulsi. AlViminale si studiaaffinché a una
prima fasedi sgomberi segua unlavoro di si
stemazione abitativa nontraumatica. Paral
lelamentesi procederànegliincontrie nei
colloqui conistituzioni e corpisociali. Oggi
Maroni vedràil proprio omologo romeno, do
podiché sarà il turno dell'associazione che
riuniscei comuni (Anci) e dei sindacati. Da
notarecheil ministro dell'Interno domenica
scorsa ha telefonato a Marco Minnitì, exsot
tosegretario e "suo omologo" nel governo
ombra veltroniano. Ci riferiscono di unacon
versazione positiva, replicata ieri di persona
in Transatlantico. Non si può parlare d'un
germoglio di lavoro comune, i direttiinteres
sati preferiscono alludere a un "positivo
scambio d'informazìonì'', forse un contatto
che durerà. In particolaresi è almanaccato
sul dossiercompilato dal precedentegover
no e maigiunto alla discussione. In uno dei
disegni di legge che affiancavano il decreto
delgoverno Prodi inmateria di sicur~zza er~
contenuta una nonnacheestendeva I poteri
repressivì dei sindaci. Oggi Maronì e Manto
vano intendono avanzare in continuità con
quellaintuizione, maal contempo devono re
stringere le maglie di alcunedirettive euro
peesull'immigrazione recepitee interpreta
te in modo ultraestensivo da Giuliano Ama
to.10 faranno conuna certezza e un presen
timento. La certezza è che in Italia si sta
diffondendo una crisidi rigetto verso i clan
destini fuorilegge, talmente forte da diventa
re un investimento per la camorra attivain
questeore a Napoli. Il presentimento è ch~

molti ostacoli burocratici verranno gettati
sul cammino del pacchetto sicurezza. Ma
questavolta, assicurano dal Vinùnal~, n~n ci
saràalcunPisanu a rallentarel'applicazione
dellanuova legge e dellaBossi-Fini.
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